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Agenzia regionale dell’Abruzzo per la Committenza 
già ARIC 

  
 

Verbale n. 2 del 24 luglio 2025 

AreaCom - Agenzia regionale dell’Abruzzo per la Committenza 

Organo di revisione economico-finanziaria 

Oggetto: Variazione del bilancio di previsione 2025-2027 all’esito delle riduzioni dei 

trasferimenti dalla Regione Abruzzo 

 

L'anno duemilaventicinque il giorno ventiquattro del mese di luglio (24 luglio 2025) alle ore 10,00, presso 

la sede amministrativa di Tortoreto Lido (TE) si è riunito l’Organo di revisione economico-finanziaria 

con la presenza del Revisore unico dott. Roberto Tagliente il quale, riscontrata la presenza dell'intero 

Organo di revisione economico-finanziaria nella persona di sé medesimo, dichiara la seduta valida e 

atta a deliberare. 

Sono presenti: 

dott.ssa Lucia Del Grosso, dirigente responsabile dei servizi finanziari; 

dott.ssa Daniela Musa, dirigente tecnico; 

rag. Pietro Ricci, istruttore amministrativo contabile; 

assiste la dott.ssa Alessandra Di Gregorio, istruttore amministrativo contabile.  

Premesso: 

1. che con Delibera Direttoriale n. 15 del 10 marzo 2025 è stato approvato il Rendiconto della 

Gestione per l’esercizio finanziario 2024 che presenta un disavanzo di Euro 199.378,67 cui 

occorre dare copertura finanziaria nel 2025; 

2. Che con Delibera Direttoriale n. 6 del 21 gennaio 2025 è stato approvato il bilancio di previsione 

2025-2027, suddiviso per Missioni e Programmi, elaborato in applicazione dei principi del D. Lgs. 

118/2011; 
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3. Che detto strumento autorizzatorio è stato redatto sulla previsione di entrate certe determinate 

sulla base delle leggi regionali e, ad adiuvandum, della comunicazione ricevuta dal dipartimento 

risorse-servizio informatica e statistica acquisita agli atti prot. 1450 del 21.3.2024; 

4. Che con comunicazione DPB a firma del dirigente del dipartimento, le citate risorse venivano 

ridotte drasticamente riconducendole alla minor somma di Euro 1.143.770,53, sostanzialmente 

con un taglio di oltre 3,6 milioni di euro pari al 76% rispetto alla previsione iniziale; 

5. Che il servizio amministrativo dell’agenzia lavora da tempo ad una revisione dello strumento di 

programmazione 2025-2027 al fine di porre in atto una manovra correttiva idonea ad assorbire la 

citata riduzione delle entrate; 

6. Che in tal senso l’organo di revisione ha costantemente interloquito con l’ente il quale ha 

manifestato difficoltà stante una elevata rigidità della spesa. Infatti: 

a. la spesa per il personale (circa 1,5 mln pari al 31% delle entrate previste e, oggi, superiore 

ai trasferimenti) risulta scarsamente comprimibile anche in considerazione dell’assunzione 

di tre dirigenti effettuata antecedentemente le citate restrizioni e sulla base di un piano 

triennale del fabbisogno 2024-2026 approvato dalla Regione Abruzzo tenendo conto 

delle previsioni di entrata risultanti dalle leggi regionali approvate. Allo stato le riduzioni 

possibili ineriscono la retribuzione di posizione e di risultato, oltre oneri ed irap, relativa 

ai neo assunti dirigenti ancora in prova e quindi in attesa di attribuzione di incarico, oltre 

alla retribuzione di un D per il quale l’iter assunzionale non è allo stato completato e può 

essere interrotto; 

b. la gran parte dei costi per servizi inerenti le gare sono già impegnati in bilancio o, in ogni 

caso, risultanza di obbligazioni già contrattualmente assunte rispetto alle quali non 

risulterebbe possibile apportare riduzioni; 

tanto premesso in data odierna il revisore si è recato presso la sede al fine di avere contezza dello stato di 

avanzamento della predisposizione della manovra di bilancio.  

Gli uffici dell’Ente come sopra rappresentati hanno sottoposto a questo organo di revisione una 

dettagliata analisi delle entrate e delle uscite per singoli capitoli, che qui di seguito si riassume per sommi 

capi, fermo restando che al presente verbale viene allegato un prospetto con indicazione degli 

stanziamenti e delle possibili variazioni per singoli capitoli: 

a) Personale. Sono state rideterminate le necessità sino al 31.12.2025 sulla base dei calcoli elaborati 

dal software di gestione del personale e riepilogati in apposito prospetto che, per ogni capitolo, 

tiene conto sia degli stipendi e degli oneri già impegnati al 30 giugno 2025 che degli oneri 

previsionali sino al 31.12.2025. Le risultanze si traducono in una riduzione della spesa di circa 250 

mila euro.  
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Detto dato tiene conto che, allo stato, non può essere completato il piano assunzionale previsto 

dal piano triennale del fabbisogno del personale 2024-2026 approvato; 

b) Fondo ex art.113 e annessi oneri ed irap ridotto di Euro 294.448,47. Lo stanziamento restante 

trova le risorse in pari entrate da altri enti e le suddette risorse non possono essere utilizzate per 

scopi diversi; 

c) Progetti Direzione sanità azzerato lo stanziamento di Euro 1.000.000,00 in uscita in mancanza 

dell’entrata; 

d) Supporti al Rup riduzione di Euro 120.000,00 pari all’83% dello stanziamento; 

e) Incarichi e consulenze azzeramento dello stanziamento di Euro 30.000,00 in uscita 

*** 

All’esito dell’esame della bozza di variazione di bilancio predisposta dagli uffici dell’Ente e sottoposta a 

questo organo di revisione, che al presente verbale si allega  per formarne parte integrante e sostanziale, 

si evidenzia un saldo negativo di Euro 1.555.556,96 che scaturisce dalla somma algebrica delle minori 

entrate per Euro 2.905.626,88 e delle minori uscite per Euro 1.350.069,92; 

Appare quindi evidente che, allo stato, risulta necessario operare con assoluta urgenza per il ripianamento 

del citato saldo negativo o mediante il reperimento di nuove risorse in entrate o mediante ulteriore 

riduzione di spesa che, a questo punto, va individuata dall’organo direttoriale tenuto conto che le linee 

generali di programmazione attendono alla sua specifica competenza.  

Giova altresì evidenziare che il suddetto deficit in termini di competenza avrebbe conseguenze anche sul 

piano del rischio di sofferenze in termini di cassa, tenuto conto che il saldo di tesoreria include depositi 

cauzionali per circa 1,4 mln di euro, peraltro suddiviso in poche partite di rilevante entità.  

*** 

In conclusione corre l’obbligo di segnalare che, sulla scorta di quanto innanzi esposto, non è possibile 

allo stato dotare l’Ente di un adeguamento dello strumento programmatorio aderente agli effettivi minori 

trasferimenti, per cui questo organo di revisione non può esimersi dall’evidenziare la necessità di 

limitare le spese future, sic rebus stantibus, alle spese urgenti ed indifferibili.  

 

 

 

    L’Organo di revisione 

dott. Roberto Tagliente 
firmato digitalmente 
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